Verbale del 17 Novembre 2003

Seduta n. 229

  L’anno duemilatre e questo dì diciassette del mese di novembre alle ore 10.45 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 13/11/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 90774 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       17 – SPAGNOLO Massimo                           

  2 – COSIMI Alessandro                                              18 – CARTEI Roberto

  3 – ALTINI Fabio                                                        19 – BOTTINO Maristella

  4 – CORSINI Angiolo                                                  20 – ARGENTIERI Giuseppe  

  5 – CAVALLINI Alberto                                              21 – SGHERRI Maria Rosa      

  6 – BUFALINI Roberto
                                          22 – TAMBURINI Bruno           

  7 – TOCCHINI Ilaria                                                     23 – CONTI Arturo

  8 – NERI Anna Maria                                                    24 – TROTTA Alessandro

  9 – PENCO Mauro                                                         25 – VANNI Luigi     

10 – SOLIMANO Marco                                                 26 – BIANCHI Enrico   

11 – GULI’ Massimo                                                       27 – TRIGLIA Carmelo 

12 – MIRABELLI Federico                                             28 – BIANCHI Massimo

13 – SIDOTI Fabrizio                                                      29 – VIZZONI Luciano     

14 – FUGI Silvia                                                              30 – FEDERICI Giampietro  

15 – LUCARELLI Giovanni                                            31 – VOLPI Gabriele  

16 – SIMONTI Giuliana

   in tutto trentuno, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – BALDI Alfio

  3 – BUSSOTTI Luca

  4 – BENETTI Vezio 

  5 – PINI Roberto

  6 – PICCHI Bruno

  7 – ATTURIO Alessandra

  8 – BERTINI Marco

PRESIDENTE
   I presenti sono trentuno, io non ho giustificazioni, prego per cortesia i consiglieri comunali di prendere posizione.

In apertura di seduta chiedo al consiglio un minuto di raccoglimento per le vittime militari e civili della tragedia di Nassirya, grazie.

Il consiglio osserva un attimo di silenzio.

PRESIDENTE
   Grazie.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 194 del 17 Novembre 2003

“APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” (del C.C. del 27/10/03)
PRESIDENTE
   Adempiamo alle formalità burocratiche, ci  sono dei verbali da approvare.

   Nomino gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Triglia Fugi e Volpi.

   Porrei in approvazione il verbale della seduta del 27 ottobre 2003.

Chi è favorevole alla approvazione?

(Interruzione nella registrazione)

ATTO N. 194 DEL 17 NOVEMBRE 2003 N. 194

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 27/10/03)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001230&NP=4
Discussione relativa alla delib. C.C. n. 195 del 17 Novembre 2003: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PROPOSTA DI CONFERIMENTO DELLA LIVORNINA D’ORO ALLA MEMORIA DEL MARESCIALLO ENZO FREGOSI E DI CONDANNA DEI FATTI ACCADUTI ALLO STADIO. VOTAZIONE DOCUMENTO” 

PRESIDENTE
   Passiamo ad esaminare i punti seguenti dell’ordine dei lavori. Il Sindaco chiede una comunicazione, prego signor Sindaco.

SINDACO

   Grazie Presidente.

   La comunicazione che ho chiesto e che abbiamo concordato nella riunione dei capigruppo è relativa ai tragici eventi di Nassiria  e anche a come questa città reagisce a questi eventi e come si colloca nel percorso che ci vede nelle prossime ore, nei prossimi giorni, partecipare al dolore delle famiglie, anche qui a Livorno in maniera diretta, una Livorno colpita in maniera diretta con la scomparsa del Maresciallo Enzo Fregosi e che quindi si raccoglie intorno alla famiglia del Maresciallo Fregosi, alla moglie e ai due figli.

La figura del Maresciallo Fregosi per noi rappresenta tanto in questo momento, rappresenta quindi un punto di riferimento dal quale partire per coniugare sempre, in ogni momento le idee, i valori, le persone. Non si può parlare di idee, di valori prescindendo dalle persone che le rappresentano e prescindendo dal profondo straziante umano senso di rispetto nei confronti di chi ha perso la vita e di chi piange i propri morti in questo momento sul territorio nazionale e anche in questa città a due passi da questo palazzo.. c’è chi piange i propri morti a due passi da questo palazzo.

Quindi Livorno non è una città qualsiasi, tra tutte le città che soffrono in Italia Livorno soffre per più motivi, soffre perché c’è questo dolore nella città tra i suoi concittadini, i familiari qui, soffre perché da Livorno sono partiti i contingenti, una parte consistente del contingente operante in Iraq.

Quindi una Livorno che vede leso il suo essere comunità, quindi un insieme di persone, una comunità di uomini, di cittadini, e Livorno come punto importante dello stato italiano nell’intreccio che c’è, c’è stato, c’è e ci sarà tra le forze armate e i cittadini livornesi.

Questi due momenti si incontrano in questa occasione, questi due momenti si intrecciano, questi due momenti dell’essere Livornese oggi di fronte alla strage di carabinieri, di soldati, di cittadini, che è avvenuta ad opera del terrorismo in Iraq, deve consolidare e riaffermare l’essere cittadini di Livorno tutti, quelli che sono con la divisa e quelli che sono senza la divisa.

Una città è una città in quanto condivide un sistema di valori e il sistema di valori, che è quello della tolleranza, della pace, del rispetto per le persone, è un sistema di valori che non può essere usato a giorni alterni, né può essere usato a seconda di come ci si veste e delle magliette che si indossano, è un sistema di valori che vale per tutti e sempre, dentro la città civile democratica ed orgogliosa di essere civile e democratica come Livorno.

Dentro questa impostazione, che è l’impostazione ricordo della splendida Piazza del duomo che ricorderà Paola Bedarida vide insieme tutte le comunità religiose, a manifestare contro la guerra, per la Pace, - vi ricordate la fiaccolata di Piazza del duomo e la grande adesione della città a quella fiaccolata - anche allora ci furono cori sbagliati di passaggio, e per fortuna passarono oltre, ma la città ebbe questi sentimenti e i sentimenti che la città ha avuto a più riprese nei confronti del ruolo che le forze armate hanno o possono avere, dovranno avere in un mondo che ha bisogno di Pace, di giustizia, di tutela della democrazia e di lotta senza nessuna incertezza contro il terrorismo.

Guardate le rivendicazioni fatte da Al Qaeda, poi si tratta di verificare tutto, in queste ultime ore, della strage alle sinagoghe di Istanbul così come nella Caserma di Nassiria, individua come la lotta al terrorismo il punto chiave del futuro di pace dell’umanità.

Certo la lotta al terrorismo si può anche non fare facendo la guerra ad un paese, ed io non voglio rinnegare le mie idee, anzi le ripeto, e qui mi consentite di esprimere le mie idee, ritengo quella bandiera della Pace che noi abbiamo tenuto per tantissimi giorni fuori di questo palazzo, quella bandiera della Pace che ricordate fu il momento per cui decidemmo in quel momento di conferire una livornina d’oro ad una donna, sottolineo tutti questi simboli perché oggi contano, ad una donna che aveva fatto del pacifismo il suo modo di vivere, pubblica amministrazione, vita politica, io non solo sono convinto che avevamo ragione ma sono convinto che era una guerra sbagliata, ma questo è un altro discorso, questo rappresenta le opinioni mie e di chi la pensa come me, oggi discutiamo di una cosa diversa, oggi discutiamo del rispetto a chi ha sacrificato la propria vita facendo il proprio dovere, oggi discutiamo di questo,  e discutiamo del fatto che comunque sia il terrorismo è una delle principali offese al rispetto delle persone, è una grande offesa alle persone che si sacrificano, immolano se stesse secondo un’idea che noi non condividiamo e ancor di più è una grandissima offesa a coloro i quali perdono la vita nel momento in cui professano una religione.

Le stragi nelle sinagoghe sono un segnale tremendo, ancor più orribile delle stragi dentro una caserma, ancor più orribile delle stragi altrove, sono le stragi dentro un luogo in cui si prega il Signore, sono le stragi dentro i luoghi della pace e della umanità generale, sono le stragi dentro i luoghi in cui gli uomini si ritrovano come tali e le donne si ritrovano come tali a prescindere dalle appartenenze, quindi questo del terrorismo è il nemico da battere, su questo non vi è alcun dubbio. Continuo a ripetere, per non prestare a chicchessia la possibilità di equivocarmi: il terrorismo si può combattere in tanti modi, e noi ricordiamo le parole del papa, allora e ieri.. allora e ieri, e anche noi siamo abituati a non prendere le persone solo quando ci fanno comodo, ma non voglio aprire polemiche.

Quindi come vedete c’è una dignità nella posizione di questa città, una dignità per la quale le bandiere vengono usate per unire e non per dividere. Le bandiere, a partire dalla bandiera italiana, vengono usate per unire e non per strumentalizzare nulla. Le bandiere, a partire dalla bandiera per la Pace, vengono usate per unire e non per dividere. Nessuno ha il copyright della Pace, c’è chi però riesce a conseguirla con migliori risultati rispetto ad altri. Anche lì, nessuno ha inteso mai utilizzare una bandiera per dividere, sempre per unire, e quindi bisogna che io tutto quello che faccio, finche continuo a fare il sindaco di questa città, è quello da un lato di rivendicare un sistema di valori sempre, alzandomi a parlare sempre, che ci siano tre persone davanti a me o trecento il diritto, il desiderio, la voglia di rivendicare un’idea a prescindere da chi ti sta davanti o dagli opportunismi dei voti e delle elezioni, questo è il messaggio che noi dobbiamo lasciare a questa città e far proseguire. Non ci possono essere opportunisti sul sistema dei valori, e bisogna avere coraggio, colleghi, coraggio di dire le proprie idee sempre, in ogni momento, in questo consiglio, allo stadio o in una piazza. Bisogna avere il coraggio, anche quando si è di meno e dall’altra parte si è in tanti, non ci può essere l’abbassamento del livello della dignità a secondo delle situazioni! parlo della dignità della città.

Per cui capite bene, cari colleghi, che aprire il telegiornale o i titoli di stampa e vedere ancora una volta che qualche sconsiderato irresponsabile, e secondo me gli aggettivi sono minimali, riesca a descrivere la nostra città per come non è, nella opinione pubblica di questo paese, è una cosa che mi ferisce profondamente, vi ferisce profondamente.

E’ difficile guardate risalire, risalire la china è difficile, perché per atti sconsiderati e irresponsabili ci vogliono poi atti molto più lunghi, faticosi, impegnativi, per riuscire a dimostrare che Livorno non è quella!

Guardate che è questo che mi dà una profonda amarezza, il fatto di dover spiegare che Livorno non è quella, il fatto di dover spiegare che Livorno non è un Consiglio comunale invaso o non è uno stadio utilizzato per fare cose che non vanno fatte, eccetera eccetera eccetera

E allora il senso della mia comunicazione, concordata con tutti i capigruppo, è dentro questo documento e dentro parole che dirò per manifestare la mia solidarietà nei confronti della consigliera Amadio. Sono però due cose diverse e quindi faremo due comunicazioni separate, anche per evitare di mescolare argomenti in sé diversi ancorché uniti dal rispetto per la persona umana.

   Il documento che vi sottopongo è questo. E’ stato firmato nella conferenza dei capigruppo, poi sentiremo io auspico fortemente una unanimità nella approvazione di questo documento. Lo leggo.

   “Premesso che il Consiglio comunale condivide le motivazioni che hanno portato la giunta a proclamare lutto cittadino e che si prepara con commozione e rispetto ad accogliere la salma di Enzo Fregosi nella Sua Livorno,

· qui è un errore perché abbiamo cambiato –

· condivide le motivazioni che hanno portato la Giunta a proclamare il lutto cittadino,

· premesso che.. con commozione, rispetto – va separato il punto uno in due parti – a raccogliere la salma di Enzo Fregosi nella Sua Livorno,

· che riafferma in particolare il profondo cordoglio alle famiglie delle vittime,

· che manifesta sentimenti di partecipazione e solidarietà all’arma dei carabinieri ed all’Esercito,

· che condanna ogni forma di terrorismo volto a minare le basi di una civile e democratica convivenza tra i popoli manifestando orrore per la strage nelle sinagoghe di Istanbul,

· che auspica quindi un ruolo  adeguato e significativo dell’ONU in Iraq ed un rapido trasferimento di poteri al governo iracheno,

· il Consiglio comunale decide di:

· aderire alla proposta del sindaco di conferire la Livornina d’oro alla memoria del Maresciallo Enzo Fregosi, simbolo nell’estremo sacrificio, sia della città di Livorno che dell’Arma dei carabinieri;

· decide di condannare con sdegno ed in modo inequivocabile quanto avvenuto allo Stadio armando Picchi ad opera di alcuni irresponsabili spettatori, per altro subito isolati dalla totalità dei presenti; un gesto lesivo della dignità di Livorno e dell’Arma dei carabinieri, nel momento in cui la città tutta si stringe intorno alle forze armate impegnate in Iraq.”

   Questo è il documento che sottopongo alla vostra valutazione ed approvazione.

PRESIDENTE
   La ringraziamo, signor Sindaco.

(Interventi fuori campo)

la parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA

   Apprezzo certamente la comunicazione del Sindaco e approvo il documento che è stato anche discusso nella conferenza dei capigruppo, a dimostrazione di questo, del fatto che lo sdegno su determinati eventi può e deve essere trasversale.

Il Sindaco ha parlato di lotta al terrorismo e soprattutto ha parlato di valori di una città civile e democratica e di rispetto per le cose avvenute, e appunto su questi temi mi trova in sintonia.

Volevo aggiungere a questo una breve comunicazione, una proposta: che venga apposta una stele commemorativa con i diciannove nomi dei caduti della strage di Nassiria e che questa venga eretta presso il monumento ai caduti o qualsiasi altro posto ritenuto idoneo, affinché il ricordo rimanga impresso nella storia del Livornesi quale atto tragico di una missione di pace conclusasi con questo atto cruento.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Ringraziamo il consigliere Triglia.

   Vi ricordo che su una comunicazione è previsto un solo intervento per gruppo.

   Ora do la parola al consigliere Bianchi massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Signor sindaco, io  mi ritrovo completamente nelle parole con cui Lei ha accompagnato l’ordine del giorno, credo però, anche se il momento è drammatico e commovente, alcune riflessioni debbano essere fatte.

C’è una condizione, io vengo da un dibattito che ho presieduto ieri dove erano presenti il rabbino capo di Ferrara e Paola sa che Ferrara fu una delle comunità ebraiche colpite dalle retate, Arrashid, il primo  consigliere dell’Ambasciata di Palestina in Italia, e Don Renner, teologo italo-tedesco della Diocesi di Bressanone.

Devo dire che una delle questioni che  ahimè rende velenoso questo momento internazionale è questa questione dell’integralismo religioso.

Nel secolo scorso sono stati gli ismi, il Fascismo, il Nazismo, il comunismo, che hanno avvelenato, prodotto guerre, repressione; devo dire oggi che queste ideologie sono più lontane, anche se il giudizio storico naturalmente è abbastanza confermato. Mi sembra che questo pericolo dell’integralismo religioso sia veramente una questione da affrontare.

La si deve affrontare ciascuno per la parte che può avere, in questo Livorno è stato avanti rispetto ad altre realtà, nel senso che alla parola tolleranza che certo richiama uno dei tre valori della libera moratoria ma oggi questa parola, tolleranza, rischia di assumere il significato della sopportazione mentre noi abbiamo bisogno invece della solidarietà e della coesistenza.

Su questo credo, su questa questione, sul fatto che la gente deve andare a pregare dove gli pare e deve essere per tutti, con reciprocità libertà di culto, e guarda caso le religioni monoteistiche, tutte, adorano lo stesso Dio, creatore, giudice, padre; io credo che il mondo laico che ha profondo rispetto per i valori religiosi debba alzare una voce nel senso che ci sono censite dall’ONU attualmente centoventi guerre, che sono suscitate per motivi religiosi.

Non sono le guerre delle grandi potenze per cui sono guerre che seminano morti feriti e distruzione ma non hanno l’onore della cronaca dei mass-media.

   La seconda questione, e mi riferisco alle parole chiare che il Sindaco ha detto sul terrorismo, è che certo si deve fare riferimento all’ONU, io sono d’accordo, ma non è pensabile che nel confronto che c’è tra i paesi liberi e democratici, aldilà delle posizioni ovviamente politiche, c’è una serie di paesi che il livello della democrazia e della libertà in tutti i campi non l’ hanno raggiunto e sono lontani dal raggiungerlo e si pone il problema, tra il mondo libero e il mondo che invece continua a perseguire strade che non onorano invece ideali che ormai sono credo acquisiti dal mondo civile.

Da questo punto di vista vi è una doppia preoccupazione: dicevo io ho profondo rispetto per le religioni, figuriamoci, non ho rispetto per i paesi ad esempio dove la libertà religiosa è solo per alcuni e non per altri. Non è il caso né della nostra città né del nostro paese ma certo credo che l’interrogativo del fatto che quando il sabato uno va a pregare in sinagoga debba andarci sapendo bene che ci può andare e può non tornare non è una questione che può essere passata solo con la solidarietà.

Lo stesso vale per i cattolici in alcuni paesi del mondo; vale meno in Italia perché ad onor del vero c’è stato uno sforzo, io credo che questo sforzo sia un fatto di civiltà, perché anche di fronte a religioni che cominciano ad essere religioni importanti si è fatto uno sforzo di comprensione e di accoglienza. Livorno ne è un esempio e deve proseguire. Non è pensabile che si possano porre a questi grandi problemi dei paletti solo per opportunità.

   La seconda questione è l’immagine di Livorno, io lo voglio dire con sincerità. Avendo la ventura di girare l’Italia, e credo di essere insospettabile perché credo di sentirmi e di essere Livornese, magari non ce lo dicono in faccia ma non abbiamo una buona immagine o almeno non abbiamo l’immagine degna delle benemerenze che abbiamo in questa città. Basterebbe guardarsi d’intorno, i busti che ci guardano di sopra ma anche episodi, io me ne ricordo uno, quando nell’80, il terremoto dell’Irpinia, la prima squadra che arriva, prima dello Stato, è una squadra di portuali livornesi. Io me lo ricordo, ci ho passato il Natale, c’era stato due anni prima il terremoto nel trentino alto Adige, i primi che arrivarono furono l’Assistenza e la Misericordia di Livorno. E potrei ricordare dal Risorgimento ad oggi quante occasioni la città di Livorno ha avuto e quanti personaggi. Si va a Roma, l’ex rabbino capo della comunità ebraica è Livornese, figlio di un rabbino livornese, il capo dello Stato é…

Come è possibile che si macchi, anche con qualche sorriso e con qualche tolleranza l’immagine di questo tipo di città!

Agli stadi ci si va.. non sono i luoghi adatti alla politica. Pinochet aveva fatto degli stadi una funzione che era diversa da quella dove si gioca a pallone, e che in questa occasione non si sia capito che con i riflettori dell’Italia addolorata addosso bastava una virgola per scheggiare la città, questo anche un bimbo che non fosse ancora nell’età della ragione lo  avrebbe capito.

Allora io credo che su queste cose non si possano avere tenerezze, e se mi consente il Sindaco ricordo che il rapporto tra la città e le Forze armate ha scontato anche momenti di duro confronto ma ha scontato anche elementi di riconoscimento. Nel tempo Livorno ha dato nell’81 la Livornina d’oro in occasione del centenario dell’Accademia, sindaco Nannipieri, nel ’92, sindaco Benvenuti, noi abbiamo dato la Livornina d’oro alla Folgore… 

(Interventi fuori campo)

o ’93…

(interventi fuori campo)

E’ vero, ma io ogni tanto mi dimentico. Hai ragione. Ogni tanto mi dimentico con chi ho fatto il vicesindaco… d’altra parte, voglio dire, ogni sindaco fa storia a sé, questo vale, varrà anche tra qualche mese, ogni sindaco fa storia a sé.

Io penso che sia opportuno che il Sindaco, quando lo riterrà opportuno, proponga  un eguale riconoscimento alla Brigata dei paracadutisti carabinieri, che nasce dallo sdoppiamento dei Carabinieri che divengono la quarta forza armata della Repubblica.

Oggi si è fatto bene a darlo all’Ispettore Fregosi, penso che per rinsaldare il vincolo per altro istituzionale, sempre corretto e devo dire che anche la città ha potuto far conto di questo patrimonio perché anche noi quando abbiamo avuto l’incendio e l’alluvione ci siamo serviti della presenza massiccia delle forze armate della Repubblica.

Allora io credo che si possa porre, quando il Sindaco lo riterrà opportuno, anche questa cosa; non oggi, sono d’accordo.

   La quarta questione: vedete c’è un rapporto internazionale sconosciuto se andate ad Istanbul o a Salonicco non vi sembrerà strano trovare memorie e presenze di Livorno, ci ha ricordato questo triste episodio della sinagoga uno che è italiano di origine livornese. Una parte della storia di questo Mediterraneo, comprese le comunità di Salonicco e di Istanbul, fanno capo ad una particolare città che potrebbe essere oggi presa a modello di come si coesiste e come insieme si costruisce, poi ognuno va a pregare dove gli pare, con tutto il rispetto. Profanare i luoghi di culto o profanare il sentimento religioso che è una delle cose importanti della coscienza dell’uomo è un delitto contro l’umanità.

Allora io credo che queste vicende purtroppo dolorose ci dovrebbero far riflettere, aldilà dei diversi giudizi che si danno, sul fatto che noi siamo chiamati come Consiglio comunale di uno dei Comuni più importanti della Repubblica ad onorare con la nostra storia quelli che in questo momento noi addolorati piangiamo.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi.

   La consigliera Amadio, che non vedo…. Direi di passare al consigliere Vizzoni…

(Interventi fuori campo)

Arriva? Prego.

AMADIO

   Ancora una volta purtroppo per colpa di certa tifoseria che poi rischia di allontanare dallo sport, perlomeno Livorno ieri se ne parlava su tutti i TG nazionali per questa cosa gravissima, io non parlo ovviamente di quello che mi riguarda perché è ben poca cosa rispetto a quello che è successo. 

Io vorrei che tutto il Consiglio comunale esprimesse una durissima condanna nei confronti di certi tifosi del Livorno, e sappiamo anche benissimo a quali schieramenti e a quali personaggi sono legati in questa città; non mi riferisco né al Centrodestra né al Centrosinistra ovviamente ma piuttosto a Rifondazione comunista.

Queste persone ieri hanno dimostrato ancora una volta di non rispettare il sacrificio dei nostri militari all’Estero, e ve lo dice una che non soltanto ricopre un ruolo politico in questa città ma anche la figlia di un militare. Non rispettano il dolore dei familiari, il lutto di tutto il paese, quindi potremmo tranquillamente dire che sono semplicemente delle persone volgari, delle persone che fanno semplicemente ribrezzo. Ora vediamo, dopo che qualcuno sicuramente riporterà il mio intervento, cosa saranno capaci di fare, forse seguirmi fino a casa come hanno fatto ieri, e allora io propongo a tutto il Consiglio comunale, non soltanto la Livornina e la stele ma che finalmente una strada o una piazza di Livorno sia intitolata ai nostri caduti o per meglio dire ai nostri eroi perché sono eroi.

E propongo anche che si stili un documento da inviare al Governo e ai ministri interessati affinché venga oscurato, oscurato Sindaco, il sito INTERNET di queste personcine così carine, che si sono permessi di scrivere Italia. Iraq  18 a 0…. O 19 a 0, non ricordo il numero ma mi sembra il significato sia abbastanza evidente.

Quindi io chiedo questo, una strada intitolata ai caduti, anzi ai nostri eroi, ed un documento che chieda al Governo che venga oscurato il sito di Indimedia (?).

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Il mio partito naturalmente secondo le sue norme statutarie, come è contrario a qualsiasi guerra è contrario e condanna totalmente i fatti di terrorismo che colpiscono le molte persone inermi e incolpevoli in senso assoluto, anche dell’ambito delle guerre. Una cosa è la guerra combattuta vis-a-vis, e una cosa è l’attentato a bambini innocenti che non ci entrano niente e che non capiscono il significato delle guerre, tranne una volta recepito questo significato diventare violenti essi stessi e quindi far perdurare il motivo di altre guerre.

Naturalmente noi ci associamo al dolore dei familiari dei caduti che potrebbero essere i nostri stessi familiari se per cause appena appena diverse qualcuno delle nostre famiglie fosse stato chiamato a portare questa opera di pacificazione in quelle lande.

Due parole vorrei esprimere per quanto riguarda il comunicato del Sindaco sulla importanza di avere dichiarato irresponsabili quelle frange che esprimono sentimenti incivili, incivili ed io direi addirittura patologici, perché noi siamo qui per l’ennesima volta a sottolineare questi comportamenti ma se non si dichiara, apertis verbis, di chi si tratta e della necessità della enucleazione di questi individui da quelle manifestazioni noi staremo a registrare continuamente fatti gravi, sempre più gravi, fino ad averne risultati che possono essere anche indelebili. Per ora sono striscioni, sono parole, non vorrei che si passasse dalle parole ai fatti, per cui io chiedo anche a nome del mio partito che sia ripristinata la normalità nello stadio, dove si svolgono attività sportive che almeno una volta a noi insegnavano dovrebbero svolgersi soprattutto in libertà di pensiero perché lo sport ha questo significato, fare attività fisica ma soprattutto in libertà di pensiero e non  tenendo attenzione a quelli che sono i vari segni di appartenenza che diceva giustamente il Sindaco da tutte le parti possono confrontarsi civilmente ma non certamente in uno stadio dove ci sono anche cittadini che hanno la necessità di andare a godersi una ora di svago in piena tranquillità e non con la paura di scalmanati che possono arrivare a mettere in crisi la stessa salute fisica.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Presidente, signori consiglieri e consigliere, io penso che siamo riusciti anche questa volta a fare un cacciucco di questioni , di problemi  che non farà capire niente,credo,di singoli aspetti , invece,  estremamente importanti e anche  degni di approfondimento che sono dentro questo dibattito e dentro anche il documento che il Sindaco ha sottoposto all’attenzione del  Consiglio Comunale. Io ritengo che sia  strumentale, appunto intrecciare e mettere insieme  tutte queste cose che hanno dimensioni e valori  completamente diversi , tanto per essere chiari. Un conto è la guerra  in atto in Iraq, su cui c’è un giudizio politico diversificato da questo punto di vista,  si potrebbe fare su questo  un dibattito , che stamani mattina si è scelto di non fare, però indubbiamente su questo ci consentirete, usando questo modo di dire a me non molto confacente, ci consentirete che c’è bisogno  di discutere  e noi abbiamo una posizione politica ben precisa, d’accordo, da questo punto di vista: Siamo per il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq, questo è il punto fermo su cui noi vorremmo discutere in questo Consiglio Comunale. 

Si è scelto la strada del cacciucco,  stiamo sul cacciucco. 

Il secondo aspetto, la questione della  pietà e del rispetto per i morti, chi è caduto  in un contesto di guerra in quelle condizioni, in quella situazione, il cordoglio di una città , la partecipazione umana, la solidarietà alle famiglie, agli amici, a chi,  in qualche modo, ovviamente è rimasto coinvolto  da questa tragedia, ovviamente  questa è un’altra  grande questione che  va messa in contatto con la prima, ma sono due  questioni diverse, non possiamo, diciamo, strumentalizzare le due questioni e tenerle unite, perché sennò servirebbe a fare una legittimazione politica di scelte  ad esempio del Governo o di altre forze politiche da una parte o dall’altra  di dare  un indicazione di un certo  tipo . Sgomberiamo il campo da strumentalizzazioni. Un conto  sono i morti, su cui tutti siamo…. il Consiglio Comunale si è espresso  mi  sembra, con un manifesto che ,diciamo,  raccoglieva il Consiglio Comunale l’espressione di cordoglio  del Consiglio Comunale, un conto è l’espressione di  cordoglio per i morti  , un conto è una lettura  tutta politica, legittima, però, su cui è necessario dividersi perché io non condivido le posizioni,  ovviamente,di Alleanza Nazionale, come non condivido tante  posizioni su questa questione di tanti Consiglieri  che sono presenti in questo Consiglio ,e questo è legittimo è democrazia, è punti  di vista su questioni ovviamente  tra loro diverse, piani estremamente diversi. 

Un’altra questione penso sia la dignità di Livorno, il problema  della dignità di Livorno è un problema serio, cari consiglieri, è un problema che non riguarda, a mio avviso,  principalmente quello che succede da parte di un piccolo gruppo di persone in uno stadio, riguarda altre questioni, altri fatti, in questa città  che pongono la questione della dignità di Livorno. 

Mi sembra che questo impeto  che noi manifestiamo oggi per un fatto, comunque grave, sbagliato, avvenuto allo stadio, non lo abbiamo manifestato per altre questioni che hanno leso più a fondo   l’immagine di questa città. Mi sembra che ci sia una sproporzione da questo punto di vista, rispetto all’esigenza di affrontare questa questione, per il valore che ha, per la città  di Livorno, per  cui io credo che non sia giusto  ecco utilizzare tutte queste questioni  che abbiamo incominciato a discutere oggi e che   necessariamente saranno tutte  queste questioni discusse in maniera  parziale, schematica e superficiale, diciamo, non penso che si possa mettere su questo castello, semplicemente per il problema, perché bisogna dire qual è il problema, il problema di fondo è quello di esprimere una condanna del Consiglio Comunale a diciamo i cori di un gruppo sparuto di persone, tra l’altro contestato, mi pare di capire, da quello che si  ..da tutto lo stadio e dalla stessa  tutta curva, mi pare di capire, io non ero allo stadio,quindi riporto quello che ho letto sui giornali e quello che insomma ho sentito  dalle persone che c’erano,  ecco, ridurre questo penso che sia, credo, ridurre questo consiglio e questa discussione, questi punti alti  di  discussione a questo  dettaglio, credo che sia una cosa  che sicuramente  a noi non interessa, non interessa assolutamente affrontare, al di la del fatto,indubbiamente, che si può dare un giudizio su quello che è successo,ovviamente, ritengo che sia ovviamente…cori di quel tipo in quel contesto ovviamente, magari fuori di quel contesto, sono una cosa ricorrente, in quel contesto, ovviamente, sono letti in un certo modo e quindi credo che, diciamo, credo che  da questo punto di vista ci sia stato, appunto, un giudizio di …perlomeno di un coro che sicuramente, sbagliato,  ripeto un coro che  sicuramente da questo  punto di vista, fuori luogo, a ridosso, non dentro, cosa importante, del minuto di silenzio, comunque che lo stadio  ha tributato alle vittime di Nassiriya. 

Ecco io l’altra questione che non capisco e  la collego anche a questa, è questa corsa… Tutti corrono per mettere, diciamo, il gagliardetto, quello propone la Livornina, quell’altro popone la Stele, quell’altro proporrà, fra pochino, “…costruiamo la basilica “ , cioè non  capisco!  

Cioè, che cosa è? Il gioco a chi arriva primo! 

Chi in qualche modo propone la cosa, in qualche modo, più… più visibile più  che raccoglie la passione, giustamente….

(Cambio bobina)

Non mi sembra il modo e il contesto anche  emotivo  per esprimersi  su queste situazioni e per queste scelte. Queste scelte si fanno a sangue freddo cioè quando le questioni sono diciamo, chiare, evidenti, si scremano delle questioni della polemica politica, e rimane  il nocciolo, rimane quello che poi sarà storia, in sostanza.. Credo che sarà storia, si vede quello che è l’elemento poi forte, ovviamente, di caratterizzazione di valore anche  di una scelta.

Noi siamo in condizione di fare questo oggi? Di poter dire.. la Livornina, la Stele, di discutere di questo qui? O è strumentale a uscire sui giornali, in un certo modo?

Io mi rifiuto a stare a questo livello di discussione, non mi interessa fare la corsa a chi propone la cosa più grossa, diciamo no! Da questo punto di vista per riuscire  in qualche modo a entrare dalla finestra o dalla porta dentro i giornali.

Ecco penso che anche il modo con cui il Sindaco, propone la Livornina d’oro, sia sbagliato, tanto per essere chiari, al di là del merito di attribuirlo o meno alle persone che hanno subito quell’atto, e in questo  caso a una persona specifica che è un nostro concittadino. Penso, che sia sbagliato il modo, il modo, non  si pone così, non si pone in questa maniera, non si pone leggendolo sui giornali, tanto per essere chiari, e poi ponendolo in Consiglio Comunale. Ecco non sono d’accordo,  non sono assolutamente d’accordo, con questo metodo. Quindi ecco, noi da questo  punto di vista ci dissociamo da questa discussione.

 Io penso che ci sia l’esigenza,  anche su una questione importante come  quella dello stadio, delle curve che sono un dato, colleghi, sociologico e anche politico indubbiamente, di grande riflessione …con cui bisogna andare, con molta  attenzione o anche qui si fà un tratto di penna, si  mette  tutto un mucchio  e si sceglie un'altra strada che non mi appartiene. Io sono per capire i fenomeni, capire cosa significano, capire come si  riesce ad intervenire e a recuperare situazioni gravi di disagio e situazioni anche gravi di criminalità che ci possono essere indubbiamente, però come si interviene consapevoli di quello che stiamo facendo, cioè bisogna essere in grado di fare, conoscenza, di fare intervento sociale e mi sembra che questo Comune da questo punto di vista sia in grave,  in grave ritardo. Ecco per questo noi riteniamo che ci debba essere, appunto, da parte del Consiglio Comunale un dibattito serio su tutte queste questioni, non ci sottraiamo, da questo punto di vista a nessuna di queste, però,  ecco penso per fare questo c’è bisogno di tempo, di modalità diverse di discutere  e per questo  noi appunto siamo perché si ponga all’ordine del giorno questa questione in maniera, appunto, distinta e separata.  Ora tra l’altro c’è…oggi noi in questo paese viviamo situazioni in cui e chiudo su questo, Presidente mi scuserà, se  sono andato ben oltre i 5 minuti, si discute  appunto di categorie fatte, di modalità strumentali, di agitare questioni. Io penso c’è una questione su cui nessuno se indignato in questa città, il fatto che ad esempio si è detto della CGIL della FIOM  che sono realtà in qualche modo collaterali al terrorismo; è un fatto gravissimo, politico, su  cui la città non si è espressa, ad esempio. Io penso  che queste questioni meritino, come tante altre questioni di  essere discusse, più gravi sicuramente  di quella del fatto, sicuramente anche quello in qualche modo da rifiutare di quello che è accaduto allo stadio. Quindi ci vuole misura senso delle proporzioni, non farsi  portare a giro dai giornali, e per quanto riguarda la consigliera Amadio, io penso  che volgare e  diciamo così,  che esprima ribrezzo,  sia il suo modo spesso arrogante e prepotente  di  fare politica. Ovviamente, chi semina, diciamo,  vento poi raccoglie tempesta. Non  sono d’accordo perché la raccolga…….

(Frastuono dall’aula)

PRESIDENTE
Per cortesia!

Per cortesia!

TROTTA

Però è il suo modo di fare politica che porta queste contraddizioni! 

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

Per cortesia… per cortesia.. Consigliere Trotta !

 (Voci dall’aula)

   la parola al consigliere Cosimi.

COSIMI
   Io signor Sindaco credo che noi abbiamo bisogno davvero di stare alla razionalità delle cose, starci perché queste questioni se le guardiamo davvero con la lente dell’emotività finiscono per distorcere una realtà che credo sia abbastanza, come dire, talmente dura che non c’è bisogno di distorcerla.

Non mescolerei, rispetto al documento che viene presentato al Consiglio comunale, molte cose. La prima questione, quella della Pace e della necessità di Pace, ci trova perfettamente concordi, ma soprattutto ci trova concordi nel fatto che dentro questo ragionamento vi sia in primo luogo un ragionamento che superi il problema del rapporto dignità-povertà, ma anche che vi sia una possibilità di dare un segno che esiste un governo del mondo. 

Noi siamo assolutamente contrari all’unilateralità del governo del mondo ma non possiamo pensare che questa questione possa rivolgersi solo con gli appelli; nel documento c’è un dato strutturale che è quello del ruolo dell’ONU, io credo che noi dobbiamo essere capaci di andare oltre posizioni anche strumentali per comprendere che non vi è altra via d’uscita che il governo di questi problemi attraverso un percorso che rimetta le Nazioni Unite in circolo su queste questioni davvero.

   La seconda questione: Medio Oriente, lo spazio è abbastanza evidente, l’intreccio tra le questioni palestinesi israeliane, Iraq, ciò che è successo alle sinagoghe, è evidente, non è soltanto per il richiamo di Al Qaeda a rivendicare queste cose. Noi abbiamo bisogno di dare un filo, ci vuole un ruolo. Bisogna capire come le comunità locali riescono ad entrare dentro un ragionamento che sia del ruolo dell’Europa, io ricordo a tutti cosa è successo a  Cancan, un passaggio essenziale, i paesi produttori agricoli si sono rivoltati contro il cartello del G8 e hanno deciso di assumere un ruolo politico, importante. E’ cambiato qualcosa, il ruolo del Brasile, cambia sostanzialmente un percorso di approccio, è essenziale che le comunità locali trovino un punto che sta dentro il rapporto con l’Europa perché l’iniziativa politico istituzionale per quelle cose che diceva anche Massimo Bianchi sia capace di valorizzare ciò che qui siamo stati capaci di fare e anche un po’ ciò che abbiamo trovato, cioè che è stato nel passato, ciò che è la tradizione della città di Livorno.

Una situazione che io credo, signor sindaco guardi, forse perché io sono anche un po’ in questi giorni preoccupato da una serie di questioni che nel mondo stanno diventando talmente dure da guardare che il telegiornale qualche volta ricorda veramente più che altro una sorta di necrologio, un bollettino non solo di guerre ma forse abbiamo bisogno non tanto di un gesto di coraggio, di un gesto eroico ma davvero abbiamo bisogno di mettere in fila una serie di problemi  e di frequentarli con una grande forza perché io sono convinto che sono beati i popoli che non hanno bisogno di eroi perché gli eroi poi spesso hanno una vita breve e muoiono in maniera violenta, abbiamo bisogno di ragionare davvero di quale ruolo di questa città in un progetto mediterraneo di pace e questo documento nel rispetto che ha credo che sia la base di una riflessione anche in questo senso.

Noi siamo in una condizione per la quale l’immagine di Livorno viene lesa, io vorrei che si leggesse ciò che è scritto sui giornali, non so come definirla in maniera diversa: una città che diventa burletta, una città che diventa macchietta di se stessa anche nelle sue parti migliori, quando se ne esalta la parte che in qualche modo finisce per essere la parte estrema.

Ma badate non mi riferisco al politico, mi riferisco ad estremo, come modalità nel rapportarsi ad una realtà che c’é. Una città che dai giornali, dalla Gazzetta dello Sport per arrivare al Corriere della Sera ed altri, viene descritta come l’unica città che ha fischiato il minuto di silenzio in occasione della morte dei Carabinieri.

Non voglio dare qui un segno diverso da quella che è la realtà, è l’unica città che ha fatto questa cosa, in un manipolo di audaci che al riparo di una curva ha fatto questa cosa. 

Non vale rispondere che qualcuno dall’altra parte ha fatto il saluto romano o che magari si è esposta una croce celtica, noi siamo contro la tifoseria che diventa parte politica e che si fa un elemento di messaggio, non ci entra assolutamente niente, né coi morti né con la situazione né col dato che noi siamo per la Pace, né con il dato che siamo convinti che ci vuole un governo del problema dell’Iraq che sia fatto dagli Iracheni, è un dato, un dato solo singolo banale: abbiamo perso una occasione per stare nell’arengo della civiltà europea, mondiale, e forse ha ragione Trotta in alcune cose: ci sono altre cose che appannano l’immagine della città, ma non per questo credo che dobbiamo aggravare una situazione e consentire che la descrizione della città sia una descrizione di macchietta.

Ecco perché io credo che dentro questo ragionamento del lavoro giornaliero che dobbiamo fare, del tutti i giorni rivalutare come fa il Sindaco, come fa la Giunta, come fa il Consiglio comunale, come fanno gli altri enti, rivalutare il rapporto dentro questo consiglio, dentro gli enti locali, dentro le assemblee elettive, perché qualche volta qualche gesto poi lede veramente e lo lede davvero, anche se qualcuno lo considera battaglia politica.

E bisogna chiarire che non è una corsa a dire “Bisogna dare la Livornina d’oro, bisogna fare la stele” io credo che ci sia un dato strutturale, e lo voglio dire qui per quel poco che conoscevo il Maresciallo Fregosi.

Era una persona perbene, e questo dato credo che non aiuti poco ad una ad una definizione del problema; una persona che è morta nell’esercizio del proprio dovere, credo che la proposta del Sindaco sia una proposta seria, legittima, rispettosa del ruolo della città e rispettosa del fatto che in questo caso, come  sempre, ci troviamo di fronte a persone che hanno perso la vita nell’esercizio del proprio dovere. Non caricherei la questione oltre perché altrimenti veramente rischiamo di dare una immagine di macchietta,qualche volta anche di alcuni interventi che finiscono per cercare scusanti che rispetto ad alcuni atteggiamenti non ci sono.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi.

   Io non ho altri interventi.

   Ho depositato agli atti un documento di Rifondazione….

(Interventi fuori campo)

altri due interventi, benissimo.

   Consigliera Bottino.

Scusa, consentimi a questo punto di terminare il discorso, di dire che c’è depositato agli atti un documento di Rifondazione ed io consentirei loro alla fine discussione di leggerlo se hanno piacere di leggerlo e dopo di che la discussione ovviamente sarà chiusa.

(Interventi fuori campo)

Ormai terminiamo gli interventi.

   Consigliera Bottino.

SINDACO
   …mozione d’ordine. C’è una correttezza nei confronti della Conferenza dei capigruppo. La delicatezza del tema, parlo come mozione d’ordine, ha fatto sì che il Sindaco non avrebbe presentato un documento se non fosse stato almeno discusso nella Conferenza dei capigruppo e tra l’altro mi duole che critiche rispetto al percorso che io seguivo non siano state fatte lì e sono state fatte qua, questo mi dispiace davvero. Ma non può essere accettabile che ci siano dentro questa discussione documenti che prescindono da questo percorso perché è un’altra cosa. Questo percorso è legato ad una comunicazione su uno e due, così l’abbiamo concordata in Conferenza dei capigruppo e si dipana su un documento concordato, poi magari non approvato ma concordato in Conferenza dei capigruppo. Non si può esporre un sindaco ed un consiglio comunale a discutere documenti che arrivano alla cart, non funziona così il Consiglio comunale. quindi io consiglierei, se mi si consente, di concludere questa discussione sulla comunicazione del Sindaco, se poi ci sono altre comunicazioni ed altre cose si fa..se qualcuno è interessato a discutere di politica chiede la Conferenza dei capigruppo e discute di altri documenti ma non mescolerei l’una e l’altra cosa perché mi sembra irriguardoso nei confronti della Conferenza dei capigruppo.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Io terminerei prima gli interventi.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI
   ..dal documento che ci è pervenuto da questo tipo di discussione è questo, sul quale possiamo presentare degli emendamenti, non è un problema, il nostro documento è un emendamento sostitutivo della mozione.

(Interventi fuori campo)

E’ un emendamento di quello che ha scritto il Sindaco. Ci volete sottrarre anche da un giudizio?

SINDACO
   Io sono veramente meravigliatissimo. Noi abbiamo fatto una conferenza dei capigruppo con la presenza del Segretario provinciale di Rifondazione. Se ci fosse stata necessità.. Noi abbiamo emendato il documento, parlo di questioni tecniche, sulla base di proposte che sono pervenute dallo stesso Segretario di Rifondazione comunista, abbiamo tolto un intero punto, il punto numero 6 su proposta del segretario di Rifondazione comunista, abbiamo introdotto dei punti riferiti a proposte di Vizzoni, proposte di altri che ora non ricordo; era questo il percorso, se uno ha fatto tardi è un problema di chi lo ha fatto tardi, non c’era nessuna forza politica non rappresentata.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Io terminerei la discussione.

   La parola alla consigliera Bottino.

BOTTINO
   Il nostro intervento prescinde dall’intervento del consigliere di Rifondazione, intervento di cui chiediamo la censura da parte della Presidenza per l’ultima parte perché veramente inaccettabile, offensivo del ruolo dei consiglieri presenti. Non raccogliamo la provocazione perché questo per noi è un momento di grande dolore.

Quella dell’Italia è realmente una missione umanitaria, una missione di pace nata sotto l’egida e la legittimazione delle Nazioni Unite, una missione umanitaria, vorrei ricordare, ampiamente accettata e condivisa dal popolo iracheno.

In quella terra grazie al nostro apporto sono tornati a circolare i giornali, la gente può uscire liberamente per strada, sono state ripristinate le libertà individuali. Noi non siamo andati a combattere, siamo andati a portare la pace, a curare i bambini e a portare l’acqua e la luce, quello che ci sembra il Maresciallo Fregosi abbia fatto con senso del dovere che per noi è encomiabile.

L’aggressione quindi agli Italiani, alla Croce rossa e all’ONU in un modo così vile vogliono solo dire che c’è una strategia, che vuole arginare, vuole frenare un progetto di rinascita, di libertà e garanzia istituzionale, e questo non può che riproporre l’assoluta necessità di una lotta comune al terrorismo.

Quindi nell’esprimere la nostra più affettuosa e commossa solidarietà alla famiglia del Maresciallo Fregosi, a tutte le famiglie colpite da questa tragedia noi condividiamo il documento proposto dal Sindaco, condanniamo con fermezza gli atti avvenuti allo stadio che fanno vergognare tutta la città.

La proposta del riconoscimento al Maresciallo Fregosi, nostro concittadino, sarebbe stata nostra se non fosse venuta dal Sindaco e dalla Giunta, così come è nostra una proposta ancora in piedi e che io vorrei signor Sindaco lei non lasciasse cadere nel vuoto, a questo punto più di prima, nella convinzione di quelle che erano le nostre motivazioni prima così come oggi, rafforzate da questa grave tragedia: lei signor Sindaco sa che è cosa diversa quello che abbiamo proposto noi da quello che è già successo in passato nei confronti dei nostri militari, la città infatti è l’unica assente, ancora non si è unita al ringraziamento che sia il Presidente della Repubblica che la regione toscana hanno tributato ai nostri uomini di ritorno dalla terra afgana quindi Le chiediamo di non soprassedere ulteriormente, non lasciar passare altro tempo e ripeto condividiamo il documento proposto.

VICEPRESIDENTE (Sgherri)

   Grazie consigliera Bottino, la parola al consigliere Federici.

FEDERICI
   Io non ho capito questo intervento, cosa vuol dire. Io sono contro tutte le censure e devo censurare un intervento? O forse non sapete il significato delle parole che dite perché io non lo so cosa significa un ragionamento di questa natura qui. Io spero che sia un incidente di qualcuno che parla, e ci sta, ne fa tanti il Presidente del Consiglio, può darsi, è giusto che gli facciano anche i consiglieri comunali.

   Ma entriamo nel merito della questione.

Io la penso come dice Alessandro Cosimi, spero di trovare un paese che non abbia bisogno di eroi, perché se un paese non ha bisogno di eroi non trova le tragedie di quello che stanno affrontando le famiglie.

Io siccome il Maresciallo lo conoscevo, avevamo tutti e due i figlioli all’asilo insieme tra l’altro, ora uno è un carabiniere come suo padre quindi non sono nemmeno tranquillo per quanto riguarda certe condizioni, per me è una tragedia, ma una tragedia io parto dal presupposto che non è che me la rifaccio con i militari, e nessuno ha dato un giudizio di questa natura, tutti ci si accoda alla tragedia che è avvenuta a Masseria, non vi è una posizione diversa da questo, vi è una posizione diversa sul comportamento, noi siamo per uscire da quel paese! Noi siamo per andare via. Se si viene via noi riusciamo a risolvere anche il problema delle tragedie.

E non dite che lì ci ha mandato l’ONU e siamo a portare la pace perché non è così. si dicono le cose più false di questo mondo, noi siamo lì a fare una operazione, bisogna trovare il sistema per proteggere gli uomini che mandiamo in quelle terre. Se ce li mandiamo con questa condizione il rischio che muoiano è forte e siccome noi vogliamo che non muoia nessuno siamo perché rivengano via.

   Il documento del Sindaco mi permette di votarlo perché tiene di conto di alcune condizioni, che garbi o non garbi il documento del sindaco io lo posso votare perché tiene di conto di alcune affermazioni. Non è una scelta che abbiamo fatto, non ce lo ha ordinato nessuno e quindi dobbiamo continuare ad operare perché nella nostra Costituzione noi siamo contro la guerra… contro la guerra, capito? Noi non facciamo parte, come struttura, come mentalità, di una condizione che vada in quella direzione.

Quindi partendo da questo presupposto io sono per dare la Livornina d’oro al Maresciallo Fregosi, figuriamoci se non sono io d’accordo. Se si vuole mettere una lapide mettiamo la lapide però nella lapide ci scriviamo che siamo contro la guerra e che queste tragedia non possono più accadere, se vogliamo dare dignità ad alcune cose.

I fatti dello stadio mi avrebbero preoccupato se lo stadio non avesse risposto. A me interessa questo. Io combatto certe cose con altre cose al livello di massa. Lo stadio ha risposto, ha condannato determinate cose. Noi dobbiamo utilizzare quel sentimento per sviluppare una iniziativa che ci permette di rasserenare gli animi, smontare determinati percorsi.

Quello che pone il consigliere Luciano Vizzoni, io è tanto tempo che me lo pongo: ma è possibile che uno vada allo stadio con una condizione di quella natura? ma non a Livorno, dappertutto.. a me mi ci portavano che avevo 4 anni allo stadio, è possibile concepire che un figliolo di 4 anni possa andare allo stadio in quelle condizioni?

Allora l’iniziativa che il comune aveva intrapreso, di portarci le scuole, di portarci i figlioli, di stemperare determinate condizioni io credo che sia la strada che deve essere percorsa e continuare a percorrerla. Se si fa questo arriviamo a costruire una discussione vera, se si fa come fa la consigliera Amadio che piglia la bandiera e la strumentalizza a fini politici diventa problematico il tutto, la risposta è indegna per quanto riguarda lo striscione esposto, l’ ha definita bene il Sindaco, non voglio mettermi a dire una cosa che qualcuno ha detto già prima di me e meglio di me.

Io quindi la penso così, non si può rispondere con volgarità di quelle dimensioni.

Io sono quindi per votare il documento del Sindaco ma sia chiaro se c’è un emendamento al documento che dice che è contro la guerra e per venire via dall’Iraq io voto anche quello, per essere chiari.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici, la parola al consigliere Volpi.

VOLPI
   Concordo col fatto che occorre rasserenare gli animi e non strumentalizzare cos che tutti quanti vediamo come dei simboli. Concordo sul fatto che lo sport è una cosa e la politica un’altra e francamente non capisco queste strumentalizzazioni.

Io credo che sia il clima elettorale che sta un po’ avvelenando questa città, credo che siamo già forse in campagna elettorale, ma non si può fare una campagna elettorale partendo da quella che è una tragedia, ed è la tragedia di una dittatura, la tragedia dell’Iraq, la tragedia della partecipazione dell’Italia che ha inviato i propri soldati.

Io credo che dopo quello che è successo occorra rilanciare un messaggio: riportiamo a casa i nostri ragazzi.

Non è possibile continuare in una situazione dove certe dinamiche di cui non siamo neanche a conoscenza possono soltanto minare l’integrità fisica dei ragazzi che sono andati laggiù.

E francamente come è nato e come si è evoluto quel conflitto è una cosa che non si è capita. 

   Il clima di oggi… io francamente non la capisco. La nostra Costituzione è chiara, la nostra Costituzione dice che l’Italia ripudia la guerra, la nostra Costituzione dice che c’è la libertà di parola, quindi si può condannare un intervento, si può non essere d’accordo, ma chiedere la censura francamente non lo capisco.

Anch’io come il consigliere che mi ha preceduto voterà eventuali emendamenti che possano comunque dare un messaggio chiaro nel senso della Costituzione perché questi ragazzi devono tornare a casa al più presto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altri interventi per cui darei la parola al Sindaco per la replica.

(INTERVENTI FUORI CAMPO)

Lo leggo prima di mettere in votazione il provvedimento.

SINDACO
   La proposta alla Conferenza dei capigruppo e che non ha avuto ostilità di metodo, se qualcuno mi avesse detto in sede di conferenza dei capigruppo che per decidere la Livornina.. non vorrei davvero che si facesse un cacciucco come dice Trotta. Ci sono due decisioni da assumere, non quindici. La prima il conferimento della Livornina alla memoria del Maresciallo Enzo Fregasi, si vota su questo, no su altro; poi nella discussione sono venute tutta una serie di integrazioni ma io le lascerei da parte se mi consentite, che saranno oggetto, come giustamente dice il consigliere trotta, di percorsi più articolati e francamente separerei le cose perché sennò sembra una rincorsa al più uno.

Il Sindaco di Livorno, che francamente non so se il giudizio era nei miei confronti o chissà che, chiederei l’attenzione dei consiglieri, in particolare il consigliere Cosimi se potesse rientrare… scusa Alessandro, visto che sei quello che è intervenuto per il gruppo dei DS – la proposta del Sindaco è stata giudicata strumentale, ho capito, come se io rincorressi per fare il più uno, se ho capito male meglio, è semplicemente quella che segue un percorso che ho seguito quando si è trattato del Rabbino Toaf o quando si è trattato di Pamela Ognissanti, non ho fatto diversamente. Ieri ho chiamato il Presidente del Consiglio comunale, che è qui dietro alle mie spalle, prima di informare i giornali dell’orientamento di porre all’ordine del girono del Consiglio comunale il punto di cui discutiamo, vero Presidente Bianchi? 

Quindi la correttezza del percorso per arrivare a proporre la Livornina al Maresciallo Fregosi, ancorché forse di questi tempi si dovrebbe occupare più della sostanza che dei percorsi, ma va bene, credo sia stato rispettato. Se si propone un percorso diverso per dare la Livornina al Maresciallo fregasi e lo si propone, e lo si dice, io sono per raccoglierlo purché ovviamente abbia i tempi rapidi di una decisione, se invece è un’altra cosa lasciamo perdere.

Io lo dico perché ho lavorato per anni per unire un Consiglio comunale sui valori comuni, per anni, che non sono palloni in fallo Alessandro, sono valori comuni chiari! Allora poiché io mi rifiuto di credere che in questo Consiglio comunale ci sia un solo consigliere che sia contrario al conferimento della Livornina d’oro al Maresciallo Fregosi, se nei percorsi che io ho fatto di concerto col Presidente del consiglio c’è da recuperare un passaggio per votare questo provvedimento, ovviamente prima che si facciano i funerali, questo è del tutto evidente, io su questo non ho nessuna difficoltà, non ho il copyright dei percorsi. Quindi io chiederei un momento di sospensione del consiglio perché la conferenza dei capigruppo, su questo tema, Presidente del consiglio attenzione, perché fare il presidente è complicato perché bisogna essere precisi, sul tema centrale: il conferimento sulla base della proposta del sindaco della Livornina d’oro alla memoria di Enzo Fregosi, possa essere unito, il resto dopo, non voglio fare politichette o prepararmi alle elezioni o schieramenti o vediamo come si distribuisce, per cui poiché sto parlando di una cosa seria, che riguarda il rispetto di una famiglia di Livorno che molti di noi conoscono, non voglio giocare su quello che succederà alle prossime elezioni amministrative, voglio parlare di Enzo Fregosi e la Sua famiglia, punto. E allora io se voi siete d’accordo..

Ve lo chiedo perché se non siete d’accordo me lo dite subito e non perdiamo tempo, ma se siete d’accordo potremmo sospendere per qualche minuto al riunione del Consiglio comunale riunire i capigruppo e coloro che sono intervenuti come…

(Interventi fuori campo)

i capigruppo, chi altro? Riunire i capigruppo, il Sindaco e il Presidente del consiglio e discutere di un fatto: la Livornina d’oro a Enzo Fregosi.

Guardate è una cosa che toglie tutta la sete col prosciutto a tutti gli equivoci, l’unità dei quaranta consiglieri comunali di Livorno su questo fa salva ogni possibile politichetta sulla morte di una persona. Non dico che qualcuno l’abbia fatta, sia chiaro, fa slavo il rischio che sulla memoria di un martire del dovere come è stato Enzo Fregosi si possano giocare politichette per politichette. Questa sarebbe la peggio, guardate è peggio del coro alla curva.

Io quindi mi permetto Presidente di chiedere la sospensione del consiglio su un tema; se invece deve essere discutiamo della CGIL  ed ella FIOM mi consentirà Picchi, la CGIL e la FIOM la discutiamo un’altra volta. Io sto parlando della persona, Maresciallo dei Carabinieri Enzo Fregosi, punto.

Se è questo e voi siete d’accordo interrompiamo, se non è questo allora non interrompiamo e discutiamo d’altro.

PRESIDENTE
   Io accetterei di buon grado l’invito del Sindaco però…

(Interventi fuori campo)

Il Consiglio comunale è sospeso e riprende con l’appello del Segretario generale.

PRESIDENTE
   I presenti sono trentadue per cui possiamo riprendere il consiglio e possiamo passare subito alla votazione del documento presentato ed illustrato stamani, prego pertanto gli scrutatori di prendere posto.

Ho la richiesta di una dichiarazione di voto da parte del consigliere Trotta.

TROTTA
   Intendiamo spiegare la motivazione per cui noi ci allontaneremo dall’aula al momento del voto di questo atto del Consiglio comunale, perché riteniamo che su questa questione ci sia l’esigenza di approfondire meglio le motivazioni politiche per cui si fa un atto autorevole ed importante come quello del Consiglio comunale.

Penso che sia un atto che non possiamo comunque lasciare all’equivoco da questo punto di vista su quelle che sono le ragioni di fondo, noi siamo preoccupati che non ci sia chiarezza sul fatto che questo Consiglio comunale, in modo particolare la città, che invece ha un giudizio chiaro su quello che sta succedendo a nostro avviso, non ci sia quella chiarezza rispetto al rifiuto della guerra, rispetto al problema di fondo che per noi è quello di affrontare il nodo del ritiro delle nostre truppe da quel contesto che sarà, noi non vogliamo fare i portatori di sventura però quel contesto sarà portatore di altre situazioni analoghe a questa perché ovviamente siamo accerchiati da forze di guerriglia, forze organizzate, militari che in qualche modo fanno azioni militari, io non esprimo ovviamente un giudizio su quello che sta accadendo, sarebbe importate su questo approfondire la discussione, però siamo di fronte ad un contesto di guerra e noi dobbiamo con forza ribadire che siamo contro quella proiezione del paese dentro quel contesto che porterà dei danni ancora tragici per questo paese.

Noi su questo vogliamo che ci sia una riflessione chiara, questo nostro gesto non va a toccare le motivazioni anche personali, umane che possono ovviamente aver coinvolto, aver portato singoli militari con spirito anche pacifico, con spirito anche di collaborazione e solidarietà rispetto il soccorso da un paese, non possiamo purtroppo soffermarci sulle questioni umane e personali dal punto di vista diciamo politico istituzionale, vanno valutate sul piano politico per quanto ci concerne ed il piano politico è quello di un paese che in questo momento è in una guerra ingiusta, una guerra tragica e noi non vorremmo sovrapporre il cordoglio per le famiglie, il cordoglio per le vittime ad atti politici che invece possono significare o prestarsi a strumentalizzazioni per significare altro, cioè il sostengo sostanzialmente ad una operazione che noi non condividiamo proprio per la salvaguardia anche dei nostri militari in quel contesto.

Per queste ragioni noi non siamo convinti della scelta appunto del Consiglio comunale, rispettiamo la scelta del Consiglio comunale, la valorizziamo per le motivazioni in qualche modo anche che possiamo condividere rispetto al fatto che una persona è morta comunque in un contesto tragico, un atto di guerra, un atto terroristico, rispetto a questo c’è piena consapevolezza, però riteniamo che sia importante valutare complessivamente il contesto per non prestare il fianco ripeto a strumentalizzazioni, ad un uso politico da parte delle forze che invece vogliono continuare questa avventura in quel paese, usciamo quindi dall’aula.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Il Sindaco mi chiede la parola.

SINDACO
   Anch’io per dichiarazione di voto. Ovviamente ribadisco che io voto su due cose: la Livornina d’oro al carabiniere - con una bi, io sono meridionale non prendo in giro nemmeno i meridionali – Enzo Fregosi; la seconda il ripudio di quei cori ieri allo stadio.

Questo è il voto del Consiglio comunale, niente altro.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI
   Anche il gruppo di Alleanza Nazionale esprime la piena adesione al documento predisposto dal Sindaco e piena totale adesione alla concessione della Livornina d’oro a Fregosi, sottufficiale che ha perso la vita.. vedete signori, fosse stato un combattimento a fuoco, potevo anche capire le perplessità di Rifondazione comunista, ma questo é morto nel corso di una missione che teneva soprattutto a ripristinare un minimo di condizioni di vivibilità in quell’ambiente! Io vedo molta gente, ho sentito alcuni commenti, sorpresa per l’atteggiamento di Rifondazione; io sinceramente non ne sono affatto sorpreso, tanto è vero stamani in conferenza dei capigruppo al sindaco ho detto che questo documento loro non lo voteranno mai. Ma non lo votano perché sono coerenti con la loro posizione…

(Interventi fuori campo)

Sono coerenti con il loro elettorato, il loro elettorato è quello, è l’elettorato delle BAL, è l’elettorato di INDIMEDIA, è l’elettorato dei Disobbedienti, è quello il loro bacino elettorale ed è normale che sia così….

PRESIDENTE
   Evitiamo di fare.. rimaniamo agli atti.

TAMBURINI
   E’ vergognoso che nemmeno in questa circostanza.. a volte è necessario rimarcare anche una propria differenziazione. In questa maniera voi vi collegate ancora più strettamente ai cori di ieri allo stadio. Non avete capito che un voto favorevole alla Livornina d’oro avrebbe segnalato un certo distacco della parte più moderata dell’estremismo di Sinistra da quella vicenda. Non avete capito nemmeno questo. Questo é un problema vostro!

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini. Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI
   La piena e totale condivisione all’atto presentato dal Sindaco e una sottolineatura brevissima.

Vorrei ricordare a questo consiglio che a seguito del vile attentato che è costato la vita a tante persone, ai nostri soldati, ai nostri carabinieri e a dei civili, c’è stata una manifestazione di solidarietà da parte di cittadini di quella città, a dimostrazione del fatto proprio che questi soldati, questi uomini stavano lavorando per la pacificazione, per dargli modo di affrontare in termini positivi le prospettive di una vita migliore.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri. Consigliere Penco.

PENCO
   Io voglio ribadire ancora una volta, soltanto per rammentare a coloro che non avessero letto la stampa, non avessero seguito il dibattito parlamentare in televisione, che la posizione del nostro partito è stata ed è estremamente chiara. Il Presidente D’Alema ha esordito il suo intervento dicendo: se la governo ci fossimo noi i carabinieri e il nostro esercito in Iraq non ci sarebbero.

Oggi però qui è un’altra discussione. Io ho letto il documento di Rifondazione, se e quando lo presenteranno siamo disponibili ad entrare nel merito e a confrontarci su quello che c’è scritto perché molte cose di quelle che ci sono scritte le condividiamo. 

Però oggi noi assumiamo questa decisione di votare a favore della Livornina d'oro perché il Consiglio comunale oggi secondo me è in perfetta sintonia con la città. Il Consiglio comunale oggi è in perfetta sintonia con lo stadio di ieri che ha isolato questi teppisti.

Quindi per questo motivo noi votiamo sì, per le motivazioni che ci sono nel documento, per questo gesto che è e che deve essere così considerato.

Non abbiamo timore che questa posizione nostra di oggi possa essere strumentalizzata o non compresa dai cittadini perché quelle quindicimila, tredicimila che eravamo ieri allo stadio l’ hanno compresa bene e hanno reagito nel modo giusto e corretto che è stato.

Questo atto quindi secondo me fa onore alla città di Livorno. Io non sono intervenuto perché è intervenuto il Segretario nel dibattito di stamani però io condivido molto una cosa che tu hai detto nel tuo intervento: risalire è molto più difficile e faticoso, perché tutti i giornali oggi, da quelli sportivi, io ne ho tre sportivi, ho perfino l’Unità, l’ hai in prima pagina quello che è avvenuto ieri, non credo che sulle prime pagine e sull’ANSA, su tutti i telegiornali d’Italia ci andremo con questa notizia però resta il fatto nei confronti della famiglia, nei confronti delle istituzioni, e della città, grazie per il suggerimento, e della città che noi in questo momento oggi assumiamo questo atto di responsabilità.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO
   ..scelta che facciamo stamattina va nella tradizione della città ed è una dichiarazione non neutra che si ritrova nelle parole del Sindaco. 

Non votiamo una Livornina qualsiasi!

   Io avrei preferito, lo dico francamente, una motivazione contraria perché non è, è già risuccesso, che in Consiglio comunale esponenti del Consiglio comunale abbiano votato contro, dichiarando e motivando, mi ricordo una per tutte quella che venne data al vescovo Ablondi con il voto negativo di un consigliere dell’allora Movimento sociale che attualmente è ministro della Repubblica, ma era una scelta leale, una espressione diversa leale.

Questa posizione di oggi francamente scheggia devo dire in una tradizione della città quella del buon nome, Sindaco.. vedi io mi auguro davvero che i giornali possano riportare. Una cosa non può essere lasciata…

(Cambio bobina)

 io credo che solo un folle pensi che ci sia una guerra che abbia risolto un problema. 

Per la Pace siamo tutti, e devo dire se fossimo una città diversa quelli che vanno con la bandiera della Pace non si possono lamentare che non vi sia lo spazio a Livorno per parlare della Pace. Alcuni di noi che avrebbero avuto sul piano istituzionale qualche riserva del fatto che la bandiera fosse esposta in base al rapporto istituzionale hanno glissato perché capivano che ci doveva essere una risposta ad una sensibilità che c’è, e allora mi rendo conto che questa sensibilità deve anche essere vista politicamente altrimenti, il Sindaco lo sa meglio di me, dal balcone comunale si possono esporre solo le bandiere della città, del comune e dell’Europa. Ma devo dire abbiamo frenato la sensazione istituzionale sapendo che c’era da dare una risposta ad un anelito di pace che c’è nella gente, però non è che la Pace  patrimonio di alcuni, la Pace è un valore universale che deve essere perseguita nell’ottica del fatto che per esempio la battaglia per il terrorismo non è una battaglia contro la Pace, è una battaglia che naturalmente mi auguro schiuda orizzonti di pace, altrimenti si rischia che davvero la Pace la vogliano le… e noi invece vogliamo la guerra. Questa mi sembrerebbe una forzatura dal punto di vista dell’immagine del Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi; consigliere Triglia.

TRIGLIA
   Io condivido totalmente il documento che abbiamo sottoscritto e approvo la proposta di conferire la Livornina d’oro alla memoria del Maresciallo, mi rammarico però perché questa decisione poteva avvenire all’unanimità perché come dicevo prima questi sono problemi che possono essere benissimo essere considerati trasversali, di tutte le forze politiche. Io penso che queste posizioni sono comunque patrimonio del pensiero dell’intera città.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia. Consigliere Federici.

FEDERICI
   …contento di poter dare la Livornina al Maresciallo e ringrazio, allora se vogliamo dire le cose come stanno, Rifondazione che col fatto che esce dall’aula ci permette di votare all’unanimità la Livornina d’oro a chi è caduto facendo il proprio dovere.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici. Consigliere Vizzoni.

VIZZONI
   Una città matura, una nazione matura di fronte alla tragedia non si divide, anzi si deve coagulare per ricercare la via migliore per uscire fuori dalla tragedia, non si può prendere ognuno una parte secondo certi principi e gli altri dall’altra parte.

Poi tutti insieme si cercherà il modo per uscir fuori da questo dramma che sarà quello dell’internazionalizzazione del problema al livello di Nazioni Unite.

Per cui credo anch’io che dobbiamo votare uniti per dare un esempio ai cittadini e soprattutto ai giovani, una onorificenza ad uno dei nostri cittadini che ha dimostrato come nelle condizioni di difficoltà occorre anche fare sacrificio, un sacrificio che può costare anche la vita.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni.

   Ho una richiesta di votazione per appello nominale per cui prego il Segretario generale…

(Interventi fuori campo)

Mi viene richiesto l’appello nominale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Il Segretario generale mi comunica i risultati della votazione:

presenti trentadue,

votanti trentadue,

favorevoli trentadue,

contrari e astenuti nessuno.

Applausi dall’aula.

ATTO N. 195 DEL 17 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PROPOSTA DI CONFERIMENTO DELLA LIVORNINA D’ORO ALLA MEMORIA DEL MARESCIALLO ENZO FREGOSI E DI CONDANNA DEI FATTI ACCADUTI ALLO STADIO. VOTAZIONE DOCUMENTO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

Il Consiglio Comunale

 premesso che

1) condivide le motivazioni che hanno portato la Giunta a proclamare il lutto cittadino e si prepara con commozione e rispetto ad accogliere la salma di Enzo Fregosi, nella Sua Livorno;   

2) riafferma, in particolare, il profondo cordoglio alle famiglie delle vittime;

3) manifesta sentimenti di partecipazione e solidarietà all’Arma dei Carabinieri ed all’Esercito;

4) condanna ogni forma di terrorismo volta a minare le basi di una civile e democratica convivenza tra i popoli, manifestando orrore per la strage nelle Sinagoghe di Istanbul; 

5) auspica, quindi, un ruolo adeguato e significativo dell’ONU in Iraq ed un rapido trasferimento di poteri ad un governo iracheno

Il Consiglio Comunale

decide di:

- aderire alla proposta del Sindaco di conferire la Livornina d’oro alla Memoria del maresciallo Enzo Fregosi simbolo, nell’estremo sacrificio, sia della città di Livorno che dell’Arma dei Carabinieri;

- condannare con sdegno ed in modo inequivocabile quanto avvenuto allo Stadio A. Picchi ad opera di alcuni irresponsabili spettatori, peraltro subito isolati dalla totalità dei presenti: un gesto lesivo della dignità di Livorno e dell’Arma dei Carabinieri, in un momento in cui la città tutta si stringe intorno alle Forze Armate impegnate in Iraq.” 

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – in merito al documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti          “  32 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini, 

Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgherri, Amadio, Tamburini, Conti, Bianchi Enrico, Triglia, Vizzoni, Federici, Volpi e Bianchi Massimo)

Componenti votanti            n. 32

Voti favorevoli                    “  32

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    / 

E pertanto, con il risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – il documento relativo all’oggetto è approvato.

ATTO N. 196 DEL 17 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL SINDACO: ESPOSIZIONE DELLO STRISCIONE ALLO STADIO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE
   Io concederei nuovamente la parola al Sindaco per la seconda comunicazione che aveva richiesto.

SINDACO

   Ricordo che abbiamo deciso insieme di tenere separa ma non disgiunte le due comunicazioni, l’altra riguarda la solidarietà che voglio esprimere a nome della Giunta nei confronti della consigliera Amadio.

Lo striscione, direi non piccolo, che è stato esposto ieri in curva è uno striscione che devo dire la verità mi ha profondamente colpito, per la sua violenza, e quindi la violenza dell’immagine, la violenza del messaggio, la violenza della lesione che veniva fatta ancora una volta alla nostra città. Io continuo a ritenere che su certe cose non si debba fare mai di tutta un’erba un fascio, nessuno vuole criminalizzare chi non ha messo quello striscione, tuttavia non si può condividere che la battaglia politica passi attraverso questi messaggi.

Guardate colleghi, il problema non è chi era oggetto, è sicuramente il problema legato alla persona Amadio, ma se oggi noi facciamo passare con indifferenza un messaggio di quella violenza, oggi è l’Amadio e domani sarà qualcun altro, ed è un messaggio che non corrisponde allo spirito della nostra città ancora una volta e quindi chi non lo ha visto veramente ha avuto fortuna. Ho apprezzato che il giornale non abbia pubblicato quella immagine, chi non l’ ha vista ha avuto fortuna perché chi non l’ ha vista ha evitato di vedere un atto indegno di questa città, e per questo consigliera Amadio Lei ha la solidarietà mia e di tutta la giunta comunale.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   Io ringrazio per la prima volta da quando sono in Consiglio comunale il Sindaco, per le parole che ha pronunciato, però volevo anche dire, poi ovviamente mi ripeterò in maniera più organica quando si parlerà del tricolore, pur ringraziandola io credo che queste parole non bastino. A volte le parole sono insufficienti, servono anche gli atti concreti; gli atti concreti sono che finalmente davanti al Palazzo municipale sventoli la nostra bandiera, anche perché tutto questo è successo perché la sottoscritta, insieme ad un parlamentare europeo, ha voluto ancora una volta ribadire un valore.

Io rifiuto, veramente rifiuto pesantemente ogni accusa di strumentalizzazione, perché vede in politica a volte si può strumentalizzare, a volte possiamo essere non troppo noi stessi, io personalmente sono sempre me stessa però ci sono alcune cose che quando ci si crede veramente,quando sono dei valori fondanti per il proprio essere, per il far politica, per essere in un certo partito, per essere italiani, allora è una cosa sacra e non si strumentalizza.

Io quindi chiedo, ma lo chiedo con cortesia, non lo chiedo con polemica, che questa cosa avvenga, che il Tricolore venga finalmente esposto davanti al Palazzo municipale, tutti i giorni e non soltanto quando c’è Consiglio comunale.

   Per quanto riguarda quello striscione vergognoso, anche privo di gusto, che io allo stadio non c’ero però qualcuno mi ha cortesemente fatto vedere le fotografie, ci sono già delle interrogazioni parlamentari sull’argomento.

   Poi mi volevo rivolgere anche al consigliere Trotta. 

Io, dopo tanti anni che sono qui in questa aula, oggi è la prima volta che mi sento veramente a disagio; mi sento a disagio perché non amo parlare di me stessa e soprattutto in questi termini e visto anche il problema però nonostante le diversità politiche che ci sono tra noi c’è sempre stato il rispetto, anche perché ormai ci conosciamo da anni, e sinceramente ascoltare un consigliere, mi riferisco appunto a Trotta, che dice “chi semina vento raccoglie tempesta” ora va bene che io sono un’amica personale del Ministro dell’Agricoltura e quindi come battuta ci potrebbe anche stare però sinceramente è come, mi suggeriva un avvocato, una specie di apologia di reato e questo non va bene, è come se volesse mandare un messaggio a questi  delle bal, della serie fate bene perché tanto lei se lo merita.

Io non so se me lo merito, probabilmente me lo meriterò, anzi per me è un onore  essere in qualche modo trattata in questa maniera da questi personaggi che non hanno sicuramente la mia stima da nessun punto di vista, però in politica c’è sempre un limite e ve lo dice una che non passa certamente da moderata, c’è un limite al buon gusto, c’è un limite perché c’è il rispetto delle persone, perché prima di far politica siamo persone, io se vado a giro per Livorno e sento qualcuno che canta “Bandiera rossa” mi può anche dar fastidio però non ci sono certamente reazioni da parte mia, allora io credo se questa città è veramente democratica, come a volte sento dire, bisognerebbe emarginare queste persone perché io mi ritengo libera di fare politica, di esprimere la mia opinione politica, e credo, sono sicura che questo diritto sia anche per tutti gli altri, aldilà dei partiti, aldilà delle idee, per cui ancora una volta ribadisco la condanna, ma più che la condanna lo schifo e l’amarezza per quello che è successo ieri. Sicuramente è stato molto più grave il fischio durante il minuto di silenzio però anche quello che è successo nei confronti della sottoscritta perché poi bene o male io rappresento un partito quindi condanna totale, saranno parole scontate comunque ripeto Sindaco, grazie per le parole però vorrei che ci fossero anche degli atti concreti.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   La nostra non vuole essere una solidarietà di facciata nei confronti, verso la consigliera Amadio, vuole essere una solidarietà che viene suffragata da azioni ed atti ai quali anche il Partito di Forza Italia in tempi non lontani in questa città è stato sottoposto.

Vedete, quando Forza Italia ha denunciato reiteratamente in questura che venivano regolarmente rotti i vetri della sede del partito, è passato quasi del tutto inosservato. Oggi abbiamo avuto purtroppo un episodio fortemente più significativo per quanto riguarda la violenza, un’intenzione della violenza all’interno di certe menti disgustose, ed è giusto che questo Consiglio comunale prenda una posizione decisa per isolare questi personaggi che evidentemente o per incapacità culturale o perché stimolati o manovrati da chissà chi, pensano di poter disporre della cosa pubblica da una parte, attraverso azioni di intolleranza e nei confronti di tutti.

Credo quindi che ci sia soltanto una via, ed è quella indicata dal Sindaco. Non dobbiamo lasciar spazio a qualsiasi forma di prevaricazione e di violenza, politica, e rivolta verso la politica ed i politici, non perché noi rappresentiamo una casta, perché noi siamo stati eletti dal popolo e vogliamo portare avanti le idee che il popolo ci dà e sicuramente in questa città, in questo paese non sono idee di intolleranza ma sono idee di democrazia e di libertà e di rispetto per tutti, anche di coloro i quali pensano che attraverso l’azione violenta possano fare ciò che ritengono più opportuno.

Debbo quindi fare riferimento anch’io ad una frase infelice fatta da un collega in questa sede e spero che sia motivo di riflessione ulteriore da parte di chi l’ ha pronunciata perché altrimenti veramente dobbiamo guardarci anche all’interno di questa sala da persone che evidentemente, da colleghi dico ancora, che evidentemente non hanno idea ancora di quello che vuole essere la vera democrazia, la vera  libertà.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Cosimi.

COSIMI

   Intervengo molto più volentieri dopo l’intervento del consigliere Argentieri perché credo che sia giusta la sottolineatura di non dover dare una solidarietà di facciata. Sottolineo tre punti che a mio giudizio sono in questa vicenda assolutamente da condannare, primo di tutti l’idea che si possa in qualche modo dare una immagine come quella che è stata data di una risposta ad una posizione politica assolutamente violenta; violenta con una violenza anche di genere, nei confronti di una donna. Alla consigliera Amadio non importerà ma a me ha fatto veramente effetto il fatto che, avendolo visto quello striscione, vi fosse insita una cultura di violenza e di genere, non banale nei confronti delle donne, qualche cosa come se ci fosse una risposta che in tante parti del mondo abbiamo visto, che colpisce in particolar modo le donne nella loro differenza di genere, qualche cosa che abbiamo visto ogni tanto anche agitarsi nei Balcani e quant’altro. Una sensazione di un atteggiamento così violento da essere disgustoso.

   La seconda questione perché credo di avere già citato un’altra volta le leggi di Pratile della Rivoluzione francese. Io non credo che ci sia nessuno che si può arrogare il diritto con la violenza di abbassare il livello della discussione politica ad un elemento per cui l’eliminazione dell’avversario avvenga né mettendolo in ridicolo né dando immagini che potrebbero suscitare l’idea della violenza.

   La terza questione perché credo che dentro i discorsi che ho sentito vi sia un dato che è tutto politico che vada analizzato. Badate viviamo una fase nella quale l’antipolitica si tocca e la si palpa con la mano in una serie di atteggiamenti. L’antipolitica che guarda ad un modo di ragionare per cui simboli e coscienze sono ottusi rispetto ad un immaginario collettivo che privilegia la comunicazione veloce. Si mette un simbolo per dare un segno di essere. Questa violenza non ha nessuna connotazione della Sinistra, è questo il punto. Ci si può mascherare dietro qualsiasi simbolo, si può mettere il ‘Che Guevara, si può mettere Stalin, si può mettere la croce celtica da un’altra parte, sono violenze che non hanno niente a che vedere con la costruzione di una nazione  dove vi sia una politica dell’alternanza, del confronto e anche dello scontro, vero, duro.

Io non credo che la consigliera Amadio abbia mai fatto nessuno sconto a me ed io nessuno sconto alla consigliera Amadio, questa è altra cosa. La consigliera Amadio è eletta da un numero di voti, questi voti la autorizzano a fare la sua battaglia politica.

Sottolineo che anche nel Suo intervento avrei trovato elementi sui quali non sono d’accordo. Il tricolore non è della Destra, io vorrei che questa cosa, anche questa, rimanesse un pochino nella cultura di tutti. Il Tricolore è qualche cosa che è lo spirito del Risorgimento dentro il quale si agitavano grandi idee di libertà che non appartiene a nessuna parte politica, che agitarlo come una clava è in qualche modo svilirne il vero significato. Non condivido ciò che è successo nei giorni scorsi, questo non vuol dire assolutamente che a nessuno sia consentito un atteggiamento come quello che è stato presente nello Stadio Picchi a Livorno.

   Finisco dicendo una questione che credo debba essere assunta, lo sento che tutti lo dicono. Bene, abbiamo un compito: usare in maniera massiva la ragione per andare verso una fase che io ho sottolineato più volte, il signor Sindaco ha sottolineato più volte, e tutti i consiglieri, è quella di un grande cambiamento di questa città. Cambiamento significa spesso anche riassetto di poteri, significa momenti di transizione, significa anche cambiamenti di riferimento. La transizione ad una economia di tipo diverso non è un dato banale, stare dentro questo percorso con le forme della democrazia significa dare sostanza al progetto politico di tutti.

Ecco perché io ritengo che per i motivi che ho detto non sia la nostra una solidarietà di facciata, non ci siamo irati a dire queste cose, le pensiamo, le pratichiamo, e riteniamo che quella immagine sia assolutamente da condannare perché è una violenza di genere, perché assume una cultura maschilista, perché assume una cultura che di fatto impedisce che in questa città si discuta del futuro. E’ una posizione assolutamente che nega il futuro a questa città, nella sua immagine e nel suo dibattito politico.

Io spero che la consigliera Amadio anche al livello nazionale prenda meno voti ma questo non significa assolutamente niente rispetto al rispetto delle istituzioni che sono, lo ricordo, di tutti. Se qualcuno pensa che si può stare fuori dalle istituzioni credo che si debba porre il problema seriamente anche di come rappresentare interessi e povertà perché non credo che faccia un buon servizio per nessuno, nemmeno quando poi si fanno le collette per qualcuno che  magari è malato, non ci si pulisce l’anima di fronte alla violenza, la violenza chiama solo violenza e non  è capace di costruire nessun futuro per una città che voglia davvero essere moderna e rispettosa delle proprie radici,che sono quelle che stanno anche alla base del Tricolore. Il Tricolore non lo hanno inventato, mi perdoni la consigliera Amadio, io sono assolutamente rispettoso, in questa cosa voglio esprimere tutta la solidarietà, ma il Tricolore con questa cosa c’entra solo nella mente di quelli stupidi che hanno pensato di poter dare una risposta politica in questo modo. Il Tricolore è un’altra cosa, ben più seria, lo agitavano anche coloro i quali hanno dato la vita per la libertà in un momento molto difficile che era la seconda guerra mondiale.

Noi abbiamo un altro compito: traghettare, in una fase di grande cambiamento, un dibattito politico, ognuno con i propri punti di riferimento, con serenità e nel rispetto gli uni degli altri. Anche questa è cosa che dobbiamo fare tutti i giorni e non banalmente.

Ecco perché io credo che questa questione debba essere chiara. Io leggo cosa c’è sulla stampa di oggi e quando un uomo come Ulivieri, cito un commentatore televisivo, decide di non commentare la partita del Livorno per ciò che è accaduto io credo che si capisca il livello del danno che si fa, non al partito di Cosimi ma alla città nel suo complesso, nella sua immagine e anche nella sua capacità dei cittadini di volere una vita normale per i loro figli.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Credo anch’io che opportunamente si sia introdotto stamattina con la comunicazione del sindaco una riflessione. Io non ero allo stadio però devo dire il Sindaco ha trasmesso a tutti il disgusto per queste cose. Io credo che aldilà della solidarietà, naturale, ovvia, che si deve alla consigliera Amadio e a quello che rappresenta, mi sembra opportuno perché qualche volta si è sottovalutato un atteggiamento, la caccia all’uomo che ha dato nella storia dei brutti frutti. Mi veniva in mente, un giorno la leggerete, quella che è stata la storia di Valter Tobagi, un giornalista de Il Corriere della Sera, ammazzato dalle Brigate rosse di cui venne sottovalutato la pressione che era stata fatta sul luogo di lavoro e nelle sue relazioni personali.

L’introduzione della violenza nella vita politica è datata, non me ne voglia nessuno. L’Onorevole Giuseppe Emanuele Modigliani tornando da Roma venne vilipeso sul treno nel momento in cui parlamentare della città aveva certamente valore rispetto a quelli che lo beffeggiarono e gli tirarono la barba.

Noi siamo in una repubblica nella quale ci sono stati io credo sin troppi episodi, naturalmente la repubblica è stata fondata con valori diversi da quella del periodo che l’aveva preceduto, e tutti noi siamo chiamati a conservarli. Il fatto che si dileggi una consigliera comunale è un fatto gravissimo e può essere foriero, mi auguro per la consigliera Amadio no, in coscienza mi sento però di dirlo, può essere un fatto preoccupante e pericoloso.

Perché vedi aldilà di quello che può apparire non sono ragazzate e tutte le volte che i segnali sono stati presi o in maniera benevola o qualche volta occhieggiando o con un giustificazionismo, alla fine… e vedi, quando andavano a prendere, io lo dico sempre a Paola, gli Ebrei per le case, non era grave solo quelli che pigliavano gli Ebrei, erano anche quelli che si rivoltavano e non facevano niente.

Io non sottovaluterei questi episodi, che tra l’altro offendono una città che invece episodi di discussione politica, figuriamoci, di tutto, però no la caccia alla persona. Questo è secondo me…

(Interventi fuori campo)

Io potrei raccontare qualche episodio che mi trovavo dall’altra parte della barricata dove si trovavano alcuni che ci aggredirono, me lo ricordo benissimo, nel gennaio del ’64, nell’agosto del ’68, figuriamoci, però voglio dire.. non era quello che invece è apparso e devo dire da questo punto di vista credo che il sindaco faccia bene a difendere con fermezza la dignità e il ruolo delle istituzioni e di chi gli appartiene, però nessun occhieggiamento e anche nessuna tolleranza, la città non ha bisogno di queste cose.Che poi i giornalisti fanno il loro dovere, è inutile, nel bene e nel male noi dobbiamo sottostare ad una regola. Poiché ci sono tanti episodi per cui Livorno si può segnalare davvero come una città che ha tanti pregi dispiace che il lavoro compiuto in questi anni, negli anni precedenti, venga sciupato dal fatto che non si riesce ad emarginare e a comprimere queste cose. Francamente però una speranza c’è e c’è nel documento che abbiamo votato, il fatto che allo stadio la stragrande maggioranza delle persone si sia rifiutato a questi comportamenti è un segno importante che il tessuto democratico è diffuso. Si tratta di, dato che anche qui, nessuno me ne voglia ma lo stato non può essere considerato una terra di nessuno, ora se uno porta una bandiera va bene, se uno porta Stalin, tanto anche su Stalin la storia ha già dato un giudizio compiuto, credo che ci sia poco da salvare, però che attraverso questa cosa si vada oltre e si faccia.. io non l’ ho visto dicevo e né lo voglio vedere, francamente getta un’ombra brutta su questa parte della città.

Allora non è solo solidarietà, io credo che il Sindaco debba fare questo forte richiamo a nome del Consiglio comunale perché una cosa è la battaglia politica, la più dura, una cosa è la dignità della persona e anche un clima di  insicurezza che potrebbe crearsi nella città se questi episodi venissero reiterati, che allora diventa la caccia all’uomo o alla donna, in questo caso è la stessa cosa.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi. La parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA

   Anch’io non posso che associarmi con decisione alla condanna verso questo atto e alla solidarietà personale nei confronti della consigliera Amadio.

Giustamente è stato detto che ci vogliono anche degli atti, bisogna essere anche concreti e penso la concretezza per quello che riguarda noi è quella che nel linguaggio, nelle parole, nella demonizzazione dell’avversario, queste sono le cose più importanti.

Ho sentito anche quello che ha detto il sindaco e va apprezzato perché con forza ha condannato questi atti e cerca di dare alla città un’altra immagine, cosa che non è avvenuta ieri sia per quello che riguarda i carabinieri, sia per quello che riguarda appunto la consigliera Amadio.

Sono d’accordo anche con chi dice che vanno combattute con forza ed immediatamente con atti ben precisi. Io volevo solo far presente, mi sono letto un po’ il manifesto del Senatore Ivo Bruttini, che nello scrivere le linee guida dell’UDC in un passo recita così: quello di impegnarsi in quella forma di educazione civile che rifiuta la rissa e la denigrazione, la degradazione e la demonizzazione dell’avversario. Bene io con queste parole che condivido in pieno concludo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Triglia.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che scherzando scherzando siamo arrivati a vedere insultata la bandiera italiana da parte di un complesso di persone nell’ambito di una manifestazione.

Ora io credevo che non si arrivasse mai più a mettere in discussione i valori della bandiera, per tanti anni che l’ ho vissuta come simbolo indiscutibile e ricordo una volta che mi trovai a visitare il gruppo dei carabinieri paracadutisti della Caserma Vannucci e quando fummo al termine di questo giro il Comandante di allora, che era il colonnello Marchisio, si fermò impettito sull’attenti davanti ad un drappo che era la bandiera italiana, e disse “Questo è il simbolo per cui ognuno di noi dà la vita senza nemmeno chiedere perché.”

Ora senza arrivare a questi estremi di espressione ma che tornano utili alla memoria oggi che stanno succedendo questi fatti, io invito formalmente il Sindaco, ma mi pare lo avevo già fatto un’altra volta, perché insieme alle altre forze di vigilanza della città assicuri nello stadio il fatto che non si ripetano più questi atti, perché è inutile stare a deplorare sul latte versato quando poi domenica prossima ci si ritrovasse alle stesse scene. Ci sono le possibilità, che sono fatte dalla presenza dei vigili urbani, di Polizia, di Carabinieri, perché queste persone che lo ripeto io credo siano alterate psichicamente vengano messe nelle condizioni o di stare correttamente ad assistere oppure di andare fuori di quelle sedi dove gli altri vogliono stare tranquilli.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni. Prima di dare la parola al consigliere Federici, che è l’ultimo consigliere prenotato per questa comunicazione, ricordo a tutti i consiglieri se è possibile di non allontanarsi perché dobbiamo votare una ratifica che scade il 21 e quindi c’è la necessità di concludere il nostro consiglio perlomeno con la votazione su questo punto.

   Prego consigliere Federici.

FEDERICI
   Non posso che apprezzare la tempestività del sindaco a fatti che riguardano episodi sgradevoli che guardano le vicende che sono successe ieri allo stadio, con lo striscione, che riguardano una consigliera comunale.

Ora io la solidarietà, un elemento di solidarietà è un fatto politico importante ed è giusto anche affrontarlo in un dibattito del Consiglio comunale, un fatto di quelle dimensioni in qualche modo rappresenta una violenza non immaginabile. Ma nemmeno violenza - come l’ha definita il signor Sindaco? - uno schifo, è proprio la definizione giusta.

Al di fuori di questo però io sollevo un problema di ordine politico. Stiamo attenti perché l’ordine del giorno del Consiglio comunale lo scrive la conferenza dei capigruppo col Presidente, noi non possiamo porci il problema di rincorrere tutte le volte dei fatti che avvengono in alcune condizioni perché sennò lo scrive qualcun altro l’ordine del giorno del Consiglio comunale. ed io me lo pongo questo problema, mi pongo un problema politico di queste dimensioni. Se dio ne guardi i lavori del Consiglio comunale vengono affrontati su questi temi e con queste dimensioni noi siamo tagliati fuori dalla società civile, dai problemi veri della gente, allora in qualche modo noi dobbiamo porci un recupero anche complessivo di determinati tipi di valori perché si parla di valori come la libertà, la democrazia, valori importanti, e allora bisogna costruirle secondo me a partire dalle scuole fino all’ultimo gradino che il comune può intervenire, partendo da questo presupposto tutti dobbiamo portare rispetto alle istituzioni, a cominciare dai consiglieri comunali, perché se si confonde la battaglia politica col piano istituzionale noi confondiamo i piani e diamo l’impressione di essere nel porto delle nebbie, in cui nessuno guida nulla e allora ci deve essere qualcuno che guida, e siccome questo non mi riesce accettarlo, non mi riesce accettare la violenza che è stata fatta ad un consigliere comunale, non mi riesce accettare un percorso che non è dettato da chi è stato eletto dai cittadini del comune di Livorno.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici.

   Due parole del Sindaco. Vi ricordo di non allontanarvi per la votazione sulla ratifica.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO
   ..devo dire a Federici che il dibattito politico sta dentro l’attualità della città e che le forze politiche consiliari non devono farsi guidare da fuori.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 197 del 17 Novembre 2003: “MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003-2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 304 DEL 22/9/2003” 

VICEPRESIDENTE
   Passiamo alla illustrazione del punto 5 dell’ordine dei lavori, Modifiche al programma triennale delle opere pubbliche 2003-2004, la parola alla Vicesindaco per l’illustrazione.

VICESINDACO

   E’ una ratifica da farsi entro il 21 di queste modifiche al programma triennale.

La commissione si è riunita; non vedo il consigliere Cartei, presidente della commissione, quindi per accelerare vi dirò che i voti favorevoli sono stati 4, Vizzoni Gulì Fugi e Simonti, e contrari tre, Trotta Conti e Cartei.

E’ una delibera piuttosto lunga perché sono tante piccole voci che dovrebbero ratificare una decisione della Giunta comunale del 22 settembre 2003 con la quale si decideva che dell’avanzo di amministrazione, che è complessivamente di tremilioni e centosettantamila trecentosettantasei Euro, utilizzare soltanto la parte vincolata per fondi sia di parte corrente che per finanziamento di spese in conto capitale. 

Evidentemente per le spese in conto capitale hanno di conseguenza portato una variazione di quelle che sono le spese di investimento finanziate nel programma triennale che avevamo presentato  e che voi avevate già precedentemente approvato.

Io andrei direttamente su queste perché le altre sono più che altro delle contabilizzazioni di cifre, entrate o dalla regione o dallo stato, che sono state regolarmente avviate nei capitoli giusti.

Sulle spese di investimento su cui se siete d’accordo mi fermerei un attimo, c’è il reimpiego di un avanzo vincolato da maggiori accertamenti per alienazioni alloggi ERP. Voi sapete che abbiamo questo lungo programma di alienazioni di alloggi ERP che sta concludendosi, abbiamo accertato più di quanto avessimo previsto e quindi questi vanno di nuovo alla regione e sul nostro progetto ritornano sugli alloggi ERP; sono trecentomila Euro.

Reimpiego avanzo vincolato da contributi dello Stato per il piano di fattibilità relativamente al nuovo centro.

Ancora reimpiego di un avanzo vincolato per novantaseimila Euro derivante da accertamento di maggiori entrate dell’Unione europea per lavori alla Fortezza nuova. Naturalmente questo porta alle modifiche di conseguenza del programma triennale delle opere pubbliche.

Una voce ancora è il reimpiego dell’avanzo vincolato derivante da maggiori accertamenti delle concessioni dei loculi per finalizzare la realizzazione e la manutenzione degli stessi.

   Le voci sono tante, noi in commissione le abbiamo viste…

(Interventi fuori campo)

io sospenderei salvo dare risposte specifiche però volevo giustificarvi la necessità delle modifiche al piano triennale perché sono fondi in conto capitale.

VICEPRESIDENTE
   Invito i consiglieri a non andar via. E’ aperto il dibattito.

Non ho richieste quindi passiamo alla votazione.

Gli scrutatori erano i consiglieri Triglia Spagnolo e Lucarelli.

ATTO N. 197 DEL 17 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “MODIFICHE AL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2003 – 2005 ED ELENCO ANNUALE 2003 E RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 304 DEL 22/9/2003”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800001231&NP=19
PRESIDENTE

   Prima di andare via, ci è giunta notizia della scomparsa del nostro concittadino Alfio Dini, io direi visto lo spessore della persona l’impegno della Presidenza e del Sindaco è quello di commemorare questo nostro grande concittadino nel prossimo consiglio del 24 e 25.

   Vi ringrazio e dichiaro concluso il consiglio.

